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PARTE I 

Aggiornamenti del Modello rispetto alla revisione precedente 

Il presente Modello di Organizzazione e Gestione (MOG) è aggiornato in base ai reati presupposto previsti 

dal D.Lgs. 231/01 alla data del 9 dicembre 2024 (ultimo provvedimento inserito: Legge n.187 del 9 dicembre 

2024). 

Nello specifico: 

* Provvedimento Legge n.187 del 9 dicembre 2024 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 11 ottobre 2024, n. 145, recante disposizioni urgenti in materia di ingresso in Italia di lavoratori 

stranieri, di tutela e assistenza alle vittime di caporalato, di gestione dei flussi migratori e di protezione 

internazionale, nonché' dei relativi procedimenti giurisdizionali" 

- Modifica testo Art.18-ter D. Lgs.286/1998 (Permesso di soggiorno per gli stranieri vittime di intermediazione 

illecita e sfruttamento del lavoro), e modifica Art.22 D. Lgs.286/1998 (Lavoro subordinato a tempo 

determinato e indeterminato) facenti parte dell’Art. 25-duodecies del D. Lgs 231/01    

 

*Provvedimento Legge di conversione n. 166 del 14 novembre 2024 "Conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto-legge 16 settembre 2024, n. 131, recante disposizioni urgenti per l'attuazione di 

obblighi derivanti da atti dell'Unione europea e da procedure di infrazione e pre-infrazione pendenti nei 

confronti dello Stato italiano" che ha comportato 

– Inserimento e modifica dell'Art. 181-bis L.633/1941 (Legge sulla protezione del diritto d’autore) 

– Modifica al testo degli Artt. di codice penale 171-bis, 171-ter, 171-septies L.633/1941 (Legge sulla 

protezione del diritto d’autore) 

facenti parte dell’Art. 25-novies del D. Lgs 231/01 (Delitti in materia di violazione del diritto d’autore) 

 

*Provvedimento D.L.n.145 dell’11 ottobre 2024 “Disposizioni urgenti in materia di ingresso in Italia di 

lavoratori stranieri, di tutela e assistenza alle vittime di caporalato, di gestione dei flussi migratori e di 

protezione internazionale, nonché dei relativi procedimenti giurisdizionali”,  

che ha comportato 

- Modifiche all’Art.22 D.Lgs n.286/1998 (Lavoro subordinato a tempo determinato e indeterminato)  

- Introduzione dell’Art.18-ter D.Lgs n.286/1998 (Permesso di soggiorno per gli stranieri vittime di 

intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro)  

facenti parte dell’Art. 25-duodecies del D.Lgs 231/01 (Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è 

irregolare). 

 

*Provvedimento L. n. 143 del 7 ottobre 2024 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 

agosto 2024, n. 113, recante misure urgenti di carattere fiscale, proroghe di termini normativi ed interventi di 

carattere economico” (Decreto Omnibus), che ha portato  

- Introduzione dell’Art.174-sexies della L. n.633 del 22 aprile 1941 (Legge sulla protezione del diritto d’autore)  

facente parte dell’Art. 25-novies del D.Lgs 231/01 (Delitti in materia di violazione del diritto d’autore). 
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*Provvedimento D.Lgs. n.141 del 26 Settembre 2024, “Disposizioni nazionali complementari al codice 

doganale dell'Unione e revisione del sistema sanzionatorio in materia di accise e altre imposte indirette sulla 

produzione e sui consumi" che ha portato 

– Modifiche al testo dell’Art.25-sexiesdecies del D.Lgs. 231/01 (Contrabbando); in cui dal punto di vista 

sanzionatorio rimangono invariate la sanzioni pecuniarie previste dai commi 1 e 2, mentre al comma 3, è 

prevista l’estensione delle sanzioni interdittive applicabili alle fattispecie delle imposte o diritti di confine per 

importi superiori ai centomila euro. 

– Abrogazione del TULD (D.P.R. n. 43/1973) e sua sostituzione con nuove disposizioni nazionali 

complementari al Codice doganale dell’UE. 

Gli articoli del nuovo codice doganale (Decreto Legislativo n.141 del 26 settembre 2024) facenti parte 

dell’Art. 25-sexiesdecies del D.Lgs. 231/01: 

Art. 27 Diritti doganali e diritti di confine 

Art. 78 Contrabbando per omessa dichiarazione 

Art. 79 Contrabbando per dichiarazione infedele 

Art. 80 Contrabbando nel movimento delle merci marittimo, aereo e nei laghi di confine 

Art. 81 Contrabbando per indebito uso di merci importate con riduzione totale o parziale dei diritti 

Art. 82 Contrabbando nell’esportazione di merci ammesse a restituzione di diritti 

Art. 83 Contrabbando nell’esportazione temporanea e nei regimi di uso particolare e di perfezionamento 

Art. 84 Contrabbando di tabacchi lavorati 

Art. 85 Circostanze aggravanti del delitto di contrabbando di tabacchi lavorati 

Art. 86 Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati 

Art. 88 Circostanze aggravanti del contrabbando 

Art. 94 Delle misure di sicurezza patrimoniali. Confisca 

 

- Sostituzione dell’Art.291-quater (Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi 

lavorati) del D.P.R. n.43 (abrogato)con l’Art.86 del D.Lgs.n.141 del 26 settembre 2024 all’interno dei Reati 

transnazionali (L.n.146/2006)  

 

- Un'ulteriore novità concerne l’inserimento sempre nell’Art. 25-sexiesdecies del D.lgs. 231/2001 dei reati 

previsti dal D.Lgs. n.504 del 1995 (Testo Unico in materia di accise): 

Art. 40 (Sottrazione all’accertamento o al pagamento dell’accisa sui prodotti energetici) 

Art. 41 (Fabbricazione clandestina di alcole e bevande alcoliche) 

Art. 42 (Associazione per la fabbricazione clandestina di alcole e bevande alcoliche) 

Art. 43 (Sottrazione all’accertamento dell’accisa sull’alcole e bevande alcoliche) 

Art. 44 (Confisca) 

Art. 45 (Circostanze aggravanti) 

Art. 46 (Alterazione di congegni, impronte e contrassegni) 

Art. 47 (Deficienze ed eccedenze nel deposito e nella circolazione dei prodotti soggetti ad accisa) 

Art. 48 (Irregolarità nell'esercizio degli impianti di lavorazione e di deposito di prodotti sottoposti ad accisa) 

Art. 49 (Irregolarità nella circolazione di prodotti soggetti ad accisa) 
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- A queste fattispecie si aggiunge il nuovo reato (Sottrazione all’accertamento o al pagamento dell’accisa sui 

tabacchi lavorati) introdotto sempre dal Decreto Legislativo n.141 del 26 settembre 2024 (Artt. 40-bis e 

seguenti del Testo Unico in materia di accise) 

 

* Provvedimento Decreto del 21 giugno 2024 " Determinazione del costo medio del rimpatrio per l’anno 

2024" 

- Aggiornamento sanzione amministrativa accessoria del pagamento del costo medio di rimpatrio del 

lavoratore straniero assunto illegalmente per l’anno 2023 e 2024 che ha interessato l’Art. 25-duodecies del 

D.Lgs 231/01 

 

 

 

Le relative sezioni del MOG aggiornate sono: 

• MOG parte II per l’integrazione dei riferimenti di legge negli articoli del D.Lgs. 231/01 

• MOG parte III per l’aggiornamento dell’elenco dei reati presupposto 

• Tabella di analisi e valutazione dei rischi reato 

I protocolli specifici riportati nel MOG parte III non sono stati modificati in quanto si è effettuata la seguente 

analisi e valutazione: 

• Art 24 D.Lgs. 231/01 - Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato, di un ente 

pubblico o dell’Unione europea o per il conseguimento di erogazioni pubbliche, frode informatica in 

danno dello Stato o di un ente pubblico e frode nelle pubbliche forniture – gli attuali protocolli sono 

stati ritenuti idonei 

• Art. 24-bis D.Lgs. 231/01 - Delitti informatici e trattamento illecito di dati – gli attuali protocolli sono 

stati ritenuti idonei 

• Art. 25 D.Lgs. 231/01 - Peculato, indebita destinazione di denaro o cose mobili, concussione, 

induzione indebita a dare o promettere utilità e corruzione – gli attuali protocolli sono stati ritenuti 

idonei 

• Art. 25-octies.1 D.Lgs. 231/01 - Trasferimento fraudolento di valori (art. 512-bis) – reato non 

applicabile 

• Art. 25-novies D.Lgs. 231/01 - Delitti in materia di violazione del diritto d’autore – gli attuali protocolli 

sono stati ritenuti idonei 

• Art. 25-quinquesdecies D.Lgs. 231/01 – Reati tributari – l’attuale protocollo è stato ritenuto idoneo 

• Art. 25-sexiesdecies D.Lgs. 231/01 - Contrabbando – reato non applicabile 

• Art. 25-septiesdecies D.Lgs. 231/01 - Delitti contro il patrimonio culturale – reato non applicabile 

• D.Lgs. 129/2024 - Adeguamento della normativa nazionale al regolamento (UE) 2023/1114 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 maggio 2023, relativo ai mercati delle cripto-attività e che 

modifica i regolamenti (UE) n. 1093/2010 e (UE) n. 1095/2010 e le direttive 2013/36/UE e (UE) 

2019/1937 – reato non applicabile 
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Disposizioni generali 

1.      Adozione, attuazione, aggiornamento, diffusione 

1.1. Il sistema organizzativo e gestionale di GB GNUDI BRUNO è mirato a garantire lo svolgimento delle 

attività aziendali nel rispetto della normativa vigente e delle  previsioni del Codice Etico adottato da 

GB GNUDI BRUNO stessa. 

1.2. Nell'ottica della pianificazione e gestione delle attività aziendali tese all'efficienza, alla 

correttezza, alla trasparenza, alla qualità e alla sicurezza e salute sul lavoro GB GNUDI BRUNO ha 

adottato ed attua le misure organizzative, di gestione e di controllo descritte nel presente documento, 

di seguito indicato come Modello, approvato con delibera del Consiglio di Amministrazione, in 

conformità alle indicazioni contenute nel Codice Etico. 

1.3. Per prevenire il rischio di commissione di reati dai quali possa derivare la responsabilità dell'Impresa ai 

sensi del D.Lgs. n. 231/2001, il Modello prevede: 
 

• l'individuazione delle attività nel cui ambito possono essere commessi reati; 

• specifici protocolli diretti a programmare la formazione e l'attuazione delle decisioni 

dell'Impresa in relazione ai reati da prevenire; 

• l'individuazione di modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire 

la commissione dei reati; 

• obblighi di informazione nei confronti dell'Organismo deputato a vigilare sul funzionamento e 

sull'osservanza del Modello; 

• l'introduzione di un sistema disciplinare, in coerenza col regolamento interno, idoneo a sanzionare il 

mancato rispetto delle misure indicate nel Modello. 
 

1.4. Il Modello è sottoposto a verifica periodica e viene modificato nel caso in cui siano 

scoperte significative violazioni delle prescrizioni o si verifichino mutamenti dell'organizzazione o delle 

attività della società, ovvero delle norme di riferimento. 

1.5. È fatto obbligo a chiunque operi nella società o collabori con essa di attenersi alle 

pertinenti prescrizioni del Modello, ed in specie di osservare gli obblighi informativi  

dettati per consentire il controllo della conformità dell'operato alle prescrizioni stesse. 

1.6. Copia del Modello, dei documenti ad esso allegati e dei suoi aggiornamenti è 

depositata presso la sede della Società ed è a disposizione di chiunque abbia titolo a consultarla. 

1.7. La società provvede a notificare a ciascun soggetto tenuto a rispettare il Modello le  

pertinenti prescrizioni riferite alla specifica attività o funzione. 
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2.       Individuazione delle attività a rischio di commissione di reati 

2.1 In relazione alle attività svolte dall'Impresa, a seguito di specifica analisi dei rischi, sono individuate le 

seguenti aree o settori funzionali nel cui ambito si possono manifestare fattori di rischio relativi alla 

commissione di violazioni delle norme penali indicate dal D.Lgs. n. 231 del 2001 o, in generale, del 

Codice Etico. 
 

AREA 1 appalti 

pubblici  

nella partecipazione a pubbliche gare o trattative per l'affidamento di lavori 

pubblici in appalto o in concessione, fattori di rischio relativi alle fasi delle 

procedure selettive, di autorizzazione del subappalto, di gestione 

dell'eventuale contenzioso con il committente 

AREA 2 attività 

tecnica caratteristica 

 
 

fattori di rischio relativi a comportamenti che costituiscono violazione delle 

norme antinfortunistiche e sulla tutela dell'igiene e della salute sul lavoro 

fattori di rischio relativi alle attività che possono comportare 

inquinamento, danno ambientale o alterazione del patrimonio naturale, 

della flora e della fauna 

AREA 3 servizi gestionali Fattori di rischio relativi alle attività finanziarie, amministrative, 

patrimoniali 

AREA 4 rapporti 

con la Pubblica 

Amministrazione 

fattori di rischio relativi alle attività che implicano un rapporto diretto con 

pubblici uffici, organi ispettivi, enti pubblici erogatori di contributi o titolari di 

poteri autorizzativi, concessori od abilitativi 

AREA 5 comunicazioni 

sociali e controlli 

fattori di rischio relativi alla scorretta o incompleta rilevazione, registrazione 

e rappresentazione dell'attività di impresa nelle scritture contabili, nei 

bilanci e nei documenti ad uso informativo, sia interno che esterno 

fattori di rischio relativi a comportamenti idonei ad ostacolare da parte dei 

soggetti e delle autorità competenti i controlli preventivi sulla attività e sulla 

rappresentazione contabile dell'attività d'impresa 

AREA 6 rapporti con 

soci, creditori e terzi 

fattori di rischio di comportamenti anche solo potenzialmente pregiudizievoli 

dell'interesse dei soci, dei creditori e dei terzi. 

in caso di situazioni di conflitto di interessi, fattori di rischio relativi alla 

attuazione di operazioni di gestione o organizzative interne a condizioni 

svantaggiose per la Società od alla omissione di decisioni vantaggiose per la 

Società 
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3. Processi sensibili relativi alle aree a rischio 

3.1. Sono individuati i seguenti processi sensibili, comuni allo svolgimento delle attività della società 

nelle aree o settori funzionali di cui al precedente punto 2: 

 

P.01   Processo di approvvigionamento  

P.02   Processo commerciale 

P.03   Processo finanziario 

P.04 Processo amministrativo (registrazione, redazione 

e controllo dei documenti contabili ed extra contabili) 

P.05  Processo di gestione degli investimenti e delle 

spese realizzati con fondi pubblici  

P.06   Processo di gestione dei sistemi informativi  

P.07   Processo di gestione delle risorse umane  

P.08   Processo di gestione per la sicurezza 

P.09   Processo di gestione per l'ambiente 

Il Modello Parte III prescrive, per ciascun processo 

sensibile individuato, le modalità di svolgimento delle 

relative attività ed indica, ove rilevanti, le specifiche 

procedure cui attenersi, prevedendo in particolare: 

• i protocolli per la formazione e l'attuazione delle 

decisioni, 

• le modalità di gestione delle risorse finanziarie, 

• gli obblighi di informazione all'Organismo di vigilanza. 

 

4. Protocolli per la formazione e l'attuazione 
delle decisioni 

4.1. In ragione dell'articolazione delle attività e della 

complessità organizzativa la società adotta un 

sistema di poteri e funzioni, collegato, ove previsto, a deleghe. 

4.2. Ogni delega, formalizzata e consapevolmente accettata dal delegato, prevede in termini espliciti 

e specifici l'attribuzione degli incarichi a persone dotate di idonea capacità e competenza,  

assicurando al delegato l'autonomia ed i poteri necessari per lo svolgimento della funzione. 

4.3. L'Organigramma della società, con l'indicazione delle funzioni attribuite a ciascuna posizione, è 

allegato al Modello e viene aggiornato in occasione di ogni sua variazione significativa. 

4.4. Con riferimento alle attività relative ai processi sensibili espressamente individuate, il 

Modello Parte III prevede specifici protocolli contenenti la descrizione formalizzata: 
 

1) delle procedure interne per l'assunzione e l'attuazione delle decisioni di gestione 

(incluso il normale svolgimento delle relative attività), con l'indicazione delle  

modalità relative e dei soggetti titolari delle funzioni, competenze e responsabilità; 

2) delle modalità di documentazione, e di conservazione, degli atti delle procedure, 

in modo da assicurare trasparenza e verificabilità delle stesse; 

3)   delle modalità di controllo della conformità tra le procedure previste e la loro attuazione e 

documentazione. 

4.5. Le procedure interne previste dai protocolli assicurano la separazione e l'indipendenza 

gerarchica tra chi elabora la decisione, chi la attua e chi è tenuto a svolgere i controlli. 
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4.6. Sono stabiliti limiti all'autonomia decisionale per l'impiego delle risorse finanziarie,  

mediante fissazione di puntuali soglie quantitative in coerenza con le competenze  

gestionali e la responsabilità organizzative affidate a singole persone. 

4.7. Il superamento dei limiti quantitativi di cui al punto precedente può avere luogo nel 

rispetto delle procedure di autorizzazione e di rappresentanza stabilite, sempre 

assicurando separazione e indipendenza gerarchica tra coloro che autorizzano la  

spesa, coloro che la devono attuare e coloro ai quali sono affidati i controlli. 

4.8. Nel caso in cui siano previste modalità di rappresentanza congiunta è assicurato il 

principio di   indipendenza gerarchica tra coloro che sono titolari del   potere di 

rappresentanza in forma congiunta. 

4.9. Deroghe ai protocolli e alle procedure previsti nel Modello sono ammesse in caso di 

emergenza o di impossibilità temporanea di attuazione delle stesse. La deroga, con 

l'espressa indicazione della sua ragione, è immediatamente comunicata all'Organismo 

di vigilanza. 

4.10. I protocolli sono aggiornati anche su proposta o segnalazione dell'Organismo di  

vigilanza. 

 

5. Modalità di gestione delle risorse finanziarie 

5.1. Con riferimento alle attività relative ai processi sensibili espressamente individuate, il 

Modello Parte III prevede specifiche modalità di gestione delle risorse finanziarie. 

5.2. Le modalità di gestione assicurano la separazione e l'indipendenza tra i soggetti che concorrono a 

formare le decisioni di impiego delle risorse finanziarie, coloro che  attuano tali decisioni e coloro 

ai quali sono affidati i controlli circa l'impiego delle risorse finanziarie. 

5.3. La società, ai fini dell'attuazione delle decisioni di impiego delle risorse finanziarie, si avvale, anche 

all’estero, quando possibile, di intermediari finanziari e bancari sottoposti ad una regolamentazione di 

trasparenza e di stabilità conforme a quella adottata negli Stati Membri dell'UE. 

5.4. Tutte le operazioni che comportano utilizzazione o impegno di risorse economiche o finanziarie 

devono avere adeguata causale ed essere documentate e registrate, con mezzi manuali o 

informatici, in conformità a principi di correttezza professionale e contabile; il relativo processo 

decisionale deve essere verificabile. 

5.5. Tutte le operazioni inerenti ad attività o prestazioni atipiche o inusuali devono essere specificamente 

e chiaramente motivate e comunicate all'Organismo di vigilanza. 

5.6. Le   modalità di   gestione sono aggiornate, anche su   proposta   o segnalazione dell'organismo di 

vigilanza. 

 

6. Obblighi di informazione 

6.1. Il   Modello prevede, per le attività relative ai processi sensibili espressamente 

individuate, specifici obblighi di informazione nei confronti dell'Organismo di vigilanza. 

6.2. In ogni caso l'Organismo di vigilanza ha accesso a tutta la documentazione relativa ai 

processi sensibili indicati al punto 3. 

6.3. E' assicurata piena libertà a tutto il personale dell'Impresa di rivolgersi direttamente all'Organismo di 

vigilanza, per segnalare violazioni del Modello o eventuali irregolarità. 

 
 
Allegati: 
• Organigramma 


